
4 
dime IV. Conio corrente colla Posta PADOVA Giovedì 23 Agosto 1894 Conto corrente colla Posta Num. 233 

IL COMUNE GIORNALE DI PADO 
Direttene ed AnminiBtraiIoie Via Spirito Santo FOLITIOO-QXJOTHDIA3STO In tutta Italia 0. G - Nomerò arretrato C. 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
, Alino L, 1 6 = Semestre ti', 8 •= Trimestre L. 4 

per ] ' Estero le spése eli posta in più 

P R E Z Z O D E L L E INSERZIONI 
' Inserzioni ed Avvisi in TV*, pagina Cent. 20 K? In ili. pagina ; Cent, 30 la linea còrpo T o sparlo di linea 

Comunicati, Necrologi, Ringraziamenti Cent. HO là linea -— Pubblicità economica Cent. 3 la parola, minimum Cent. 
, - . . , . . . , PAGAMÉNTO ANTICIPATO 

L E INSERZIONI 
si ricevono pressò gli OFFICI della Casa HAASENSTSIN o VOCtiKIt, Padova Via 
Spirito Santo 989, Venezia, Fironzo, Milano, Roma, .Torino, Napoli, Bologna. 

GIORNALE 0! PÀDOVA 
IL COMUNE 

11 più diffuso della Ci ttà e Provincia 
, A B B 0 N A M E N T 0 

dai 1 agosto a HI dicembre 1894 

LIRE 6.50 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV p a g . 

MASSIMO BUON PRKZZO 

C E N T E S I M I 3 P E I ! P A R O L A 

MAZZUOLI A SIENA 
Ecco il sunto del discorso pronunciato dal!1 oaor. 

ministro Barazzuoli al banolietto promosso in suo 
oriore dalla Giunta Comunale: 
" Dopo i ringraziamenti d'uso, il ministro parla 
dèlia sua assunzione al governo. Era mio fer­
mo proposito - dice - di non uscire mai dalla 
vita tranquilla del cittadino, del semplice de­
putato ; talvolta mi si offerse occasione di par­
tecipare al governo e sempre ringraziai o 
fuggii. 

Quésta volta non bastò ringraziare, né po­
tei fuggire. Quando l'uomo, che per fortuna 
d'Italia è a capo del Governo, mi chiamò in 
mezzo all'incertezza; minacciosa dì lotte par­
lamentari e nlle agitazioni del paese, mi disse 
che correvano momenti di pericolo per la pa­
tria, che tutti; i buoni; dovevano stringersi in­
torno al governo e che egli : faceva assegna­
mento anche su me per jporre. termine alla 
crisi che:;non, si poteva prolungare senza pe­
ricoli.. Mi parve viltà .trarmi in disparte. 

Risposi : accetto. Mai cercai il pericolo, névi 
sono fuggito.mai,.e quali, pericoli si erano ad­
densati allora.sulla patria! 

Non era ancora domo.il fermento che co­
strinse l'on. Crispi all'atto doloroso ed eroico 
f\ì iprpporre Ip̂  stato d'assedi» alla sua Sicilia 
diletta. Benché vecchio patriota, benché dei 
:M|Me, Francesco, Orispi non meritò mai della 
patria quanto il gn rno in cui fra la Sicilia 
ìp rivolta e l'Italia commossa, non vide che 
l'immagine dell'Ualìa. 

Le sette dichiaranti la gu^rra'ad ogni or­
dine sociale, e per le qudi sono legittimo 
ìstrumento di azione il pugnale o la dinami­
te, si erano fatte più audaci. In quei giorni 
uno sciagurato attentava alla vita dell'antico 
patriota.e statista. 

E dire ohe potè osservi un giurì che trovò 
un attenuante all'orrendo attentato; ma fuvvi 
anche un popolo intero che mandò un grido 
di, orrore contro l'assassino e l'assassinio. 

La Camera era uscita allora dall'agitazione 
di un'inchiesta che vorremmo fosse d'esem 
pio per ÌO secoli, divisa, irrequieta, incerta, 
impotente a fornire una base qualsiasi ad una 
maggioranza per governare con sicurezza e 
sincerità; le condizioni della finanza e dell'e-
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I ! fas te l lo di ItosentMtai 
Gran numero ili sciocchi confondono la fi­

nezza con la malvagità, come prendono l'idio­
tismo (.blasonato per un sintomo di forza in-
telettuaie. Uno sciocco così fatto è capace di 
tutto. 

Il copte non era stato mai ricco. Il suo na­
turale astuto e pungente lo aveva condotto 
ad operazioni posi sott.lt, che la sua piccola 
fortuna si trovava ridotta allo stato più di­
plomatico. Non se ne accorgeva troppo, gra­
zie allo stato di delicatezza di suo nipote; egli 
stava al castello di Rosenthal come in casa 
sua. Lo avreste detto, invero, iì padrone della 
casa. 

Il suo ritratto pompeggiava nel salone, in 
abito di città e eoo un sorriso alla Voltaire. 
Il suo ritratto in vestito di corte, con lo 

conomia nazionale spaventevolmente gravi; il 
disavanzo superava i 150 milioni e andava cre­
scendo, la rendita scendeva. : 

L'aggio saliva; gii affari, gli scambi e l'en­
trate ogni giorno scemavano; la sfiducia ed' il 
discredito all'estero ogni giorno crescevano, 
gli animi in Parlamento erano eoe tati, ostili 
a qualsiasi provvedimento presentato dal Mi­
nistero. 

Il paese era in preda al dubbio, allo scon­
tento e, diciamolo pure allo sgomento. 

Così erano le cose circa due mesi fa. 
Ma un genio tutelare veglia sulla nostra Ita­

lia. Dopo le nubi, il sereno. Nella battagli 
che ancora si combatte, vi ha .a certezza della 
vittoria, se vorremmo. 

Intanto la Sicilia e la Lunigiana sono resti­
tuite al diritto comune, ed all'uso di ogni li­
bertà. La rendita sale, l'aggio diminuisce, gli 
affari e gli scambi accennano a riprendere la 
normalità; l'ordine e la quiete sonò ormai ri­
stabiliti all'interno; la fiducia nel nostro av­
venire risorge all'estero, anche dove ormai e-
ravamo avvezzi a non trovare che ostilità. 

Perchè così felice cambiamento? Perchè il 
governo mostrò di volere e volere fortemente 
e risolutamente a qualunque costo. 

La Camera, sentendo che vi era un Governo 
onesto e deciso a. tutto,, volle e volle forte­
mente anche essa, dando suffragio di maggio­
ranze insperate ai piti gravi provvedimenti 
per vincere il disavanzo e fare argine alla ma­
rea dell'anarchia, votando imposte per oltre 
60 milioni, votando le leggi sugli esplodenti, 
sul domicìlio coatto e contro gli individui in­
festi alla sicurezza locale, votando leggi con­
tro i temuti deviamenti della giistizìa popo­
lare, contro quella parte della stampa, che-di­
mentica della missione educatrice, si è fatta 
enrrompitrice della coscienza pubblica e per­
turbatrice degli ordini sociali, ed il paese, sen­
tendo che vi è finalmente un Governo, poi­
ché il paese vuole un Governo, sentendo che 
vi è un Parlamento tornato consapevole della 
sua responsabilità, il paese risponde, aprendo 
l'animo alla speranza e circondato di sua fi­
ducia il Governo. 

E quella Camera che prima pareva' desti­
nata a fine prossima e non gloriosa, ed i Go-
verni ed i popoli esteri, rivedendo in Italia un 
Governo, un Parlamento ed una nazione ri­
soluti a compiere un'opera restauratrice, non 
esitarono a dimostrare rinata la fiducia in o-
gni relazione politica, eoonomica e commer­
ciale. 

Così voglia Dio,che si continui, e tocchere­
mo il porto, cui tanto ci siamo avvicinati, né 
per il Governo sarà che non si continui. 

Le dichiarò 'solennemente il venerato suo 
capo. Il paese ha fede nella parola dell'onor. 
Urispi, del quale porto i saluti alla città ed 
alia provincia di Siena. 

Il Governo vuole ad ogni costo restaurata 
ia moralità pubblica negli uffici. Sarà ineso-
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rabile contro chiunque prevarichi, polche senza 
moralità non vi è Stato che duri e ne ha già 
dati esempi e ne darà altri occorrendo., 

, Il Governo vuole ad ogni costo ricondotto 
l'ordine e la sicurezza. Userà senza esagera­
zione, ma senza debolezza, dei poteri concessi 
contro chiunque attenti ai fondamenti del vi­
vere sociale ed alle .istituii mi ed alla difesa 
del diritto di ognuno, ad ogni onesta e vera 
libertà. 

Il Governo vuole infine ad ogni costo risa­
nata completamente ia finanza, rigorosamente 
ripresa la vestaurazione dell' economia del 
paese. 

Ma poiché il fatto fin qui non basta 0 non 
vuole né illudere sé, né illudere il paese, pro­
seguirà senza tregua l'opera ricostitutiva, fa­
cendo tante altre economie e riforme ammi­
nistrative possibili e soltanto in ogni estremo 
caso rivolgendosi fiducioso per un ultimo sforzo 
al paese, perchè niente è fatto finché, rimane 
qualcosa da fare, e riusciremo non venendoci 
meno l'appoggio dell'opinione pubblica senza 
cui ogni migliore intenzione, ogni sforzo sa­
rebbero inutili. 

Il ministro conclude : 
In alto i cuori ed i calici I Beviamo alla 

fortuna d'Italia. Mandiamo al Re prode, leale, 
il più riverente ed affettuoso saluto ed al capo 
del Governo un caldo augurio che per lunghi 
anni la sua vita e l'opera sua siano serbati 
alla patria ed al Re. [Calorosi applausi, pro­
lungata ovazione). 

sguardo velato alla Talleyrand decorava la 
galleria. In fine, il suo ritratto in grande 
uniforme diplomatico ed ornato della smorfia 
favorita del principe di Mettermeli, faceva 
l'orgoglio della sala da pranzo. In tutta la sua 
vita aveva avuto il desiderio di possedere un 
quarto ritratto in certo modo sintetico, che 
avesse riunito la 'morfia del principe di Met­
termeli con Io sguardo astuto di TalLeyrand, 
il sorriso cortigianesco e motteggiatore di 
Voltaire; ma non avea ancora trovato un ar­
tista così abile o così ardito da intraprendere 
questo difficile lavoro. 

Per ordine di età, dopo il diplomatico, ve­
niva ia canonichessa Concordia, baronessa di 
Rosenthal, cavalieressa degli ordini di Luisa 
di Prussia, di Santa Elisabetta di Baviera, e 
zia germana del colonnello dei cacciatori della 
guardia. 

La canonichessa Concordia si vantava di non 
avere cinquantàsei anni. Era una figura di 
tipo tedesco, lunga, ossosa, giallastra, con 
qualche cosa di cavallino nelle mascelle trop­
po sviluppate. Aveva dovuto essere abbastanza 
brutta nella sua prima gioventù; all'epoca io 
chi si svolge'il'nostro racconto, ciò non ap­
pariva molto; l'età cancella e consuma quelle 
maschere terribili. 

Ormai i capelli della canonichessa Concordia 
tendevano al grigio, i suoi denti minacciosi, 
che rilevavano già il pallore delle sue labbra 
esìli, erano caduti. Non avea più quell'incesso 
virile e sguaiato dei bei giorni della sua forza. 
Perciò era una signora rispettabile, alta e 
secca come un albero di cuccagna, e si occu­
pava con profitto di scienza, letteratura e 

Un altro dscorso 
DEL MINISTRO BARAZZUOLI 

SIENA, 22 

, Stasera nella gran sala del Convitto Nazio­
nale Tolomel, vi fu un .banchetto di 300 co­
perti dato in onore di Barazzuoli a cura della 
Federazione monarchica della città e della 
provincia. 

Il banchetto fu presieduto da Falaschi, pre­
sidente della Federazione liberale monarchica. 

Vi assistettero: Mocenni, i senatori Chigi e 
Tolomei, il deputato Mecaeci, tutte le autorità 
è le notabilità cittadine. 

La sala era splendidamente adornata. 
All'arrivo l'onor. Barazzuoli fu salutato da 

vivi applausi. 
Al levare delle mense il Sindaco brindò a 

Barazzuoli, quindi questi pronunziò un di­
scorso più volte interrotto, e coronato infine 
da fragorosi applausi. 

Il ministro dopo aver riassunto dal 1848 in 
poi la storia per l'unificazione dell'Italia è ve­
nuto a parlare delle questioni sociali, annun­
ciando che il Governo presenterà a novembre 
delle proposte per risolverne alcune delle più 
urgenti. 

Disse che la questione sociale è questione 
di giustizia, di provvidenza per tutti, di ripa-

politica. 
La canonichessa Concordia era autrice di 

parecchie tragedie e del Saggio svile diffe­
renze speciali dei blasoni tedeschi e j fran­
cesi, opera dedicata alla gente di mondo. 

Non so perchè la gente di mondo si dà il 
torto di non accettare mai il patronato dei li­
bri che le si offrono con tanta cortesia. 

Nella nobiltà ciononostante, v' erano delle 
piccole malignità sul conto della Canonichessa: 
si diceva che non aveva voluto mai pronun­
ziare i suoi voti solenni, perchè sperava sem­
pre di sposare il suo alleato conte Spurzeim, 
che era stato la sua prima e la sua unica in­
clinazione. 

Questo amore datava da uria quarantina di 
anni; durante questo lungo spazio di tempo la 
diplomazia del consigliere privato onorario a-
veva saputo trattenerlo, senza mai soddisfarlo 
né incoraggiarlo. 

Verso gli ultimi tempi, la canonichessa Con­
cordia credeva prossimo il momento di rag­
giungere lo scopo tanti anni atteso. 

Nel momento in cui il matrimonio del ba­
rone di Rosenthal con sua cugina Lenor era 
stato deciso, il conte Spurzeim s'era gettato 
dalla parte della degna canonichessa; ma l'e­
silio di Rosenthal era venuto a rompere il 
matrimonio ed una nuova speranza era potuta 
nascere ne! cuore del diplomatico. La contessa 
Lenor era assai ricca. 

Brillò qui in tutto il suo splendore lo spi­
rito delicato del conte. Vi era un certo pe­
ricolo nello scontentare la canonichessa Con­
cordia, e intanto di due cose l'una, o doveva 
ritornare sui primi passi, o saltare il fosso. 

razione delle ingiustizie cumulatesi nel corso 
dei secoli a danno di questa o di quella classe 
senza distinzone. Secondo il ministro la que­
stione non si può Sciogliere né eoi criteri del 
socialismo, né con quelli della violenza. . , 

Dopo 11.discordò.del ministro Barazzuoli il 
presidente Falaschi fece un brindisi al Re ca­
lorosamente acclamato ed a Crlspi accolto da 
applausi. 

Poi Mocenni ringraziò per la festa fatta al 
suo collega ed amico Barazzuoli e per le ova­
zioni all'Esercito che rappresenta. Conchiuse 
brindando a Siena vivamente applaudito. 

.Itili) Barazzuoli e Mocenni dopo 11 banchetto 
si recarono colle autorità al Teatro Lizza ove 
eravi serata di gala in loro onore. 

Notizie varie 
(Servizio particol. del COMUNE) 

Per la Prefettura di Palermo. —- Fino a 
ier^era non si era ancora trovato un prefetto 
per Palermo^ 

Questa carica è stata [offerta~a Codronchi, 
Sensales, Senise, Cavazola, Ramognioo, Win-
speare, Fortis, ecc. 

Alcuni la rifiutarono senz'altro; altri mise­
ro delle'condizioni inaccettabili. 
. Cri spi spera sempre di vincere le riluttanze 

di Cav:asola< che, dopo Codronchi, è la perr. 
sona nelh qualo il Presidente del Consiglio 
ha la maggiore-fiducia. 

Gli arsenali marinimi: —- Nelle visite che 
il ministro della, marina ha l'atto agli arsenali 
marittimi, egli ha preso conto minutamente 
della quantità dei materiali fuori uso, che in­
gombrano i detti arsenali e che potrebbero ès­
sere alienati. 

li ministro sembra deciso ad ordinare la 
vendita, la, qualo, secondo i calcoli che sis.on 
fatti, potrebbe dare almeno 60 milioni di lire. 

•Aste pubbliclìe per t'esercito, — Fra gior­
ni Har'àìrno bandite le aste pubbliche per la 
fornitura dei grani V farine per i 12 corpi'di 
esercito. 

Alcune aste sono già pubblicate. 
Il ministero della guerra ha tassativamente 

stabilito che i grani dovranno essere di pro-
dozìona nazionale. 

Quest'anno si anticipano le aste, perchè si 
prevede che i prezzi dei grani aumenteranno 
ne! prossimo inverno. 

Dislocamento di truppe. —, Secondo caU 
coli ufficiali, il dislocamento delle truppe in 
Sicilia, dal giorno in cui fu proclamato lo 
stato d'assedio nell'isola, costò allo Stato 
circa 4 milioni dì lire. 

Il Credito mobiliare. -— Si assicura che i 
liquidatori dei Credito Mobiliare prima, di ri­
solversi a respingere la convenzione per la 
ricostituzione dell' Istituto, hanno interrogato 
un gran numero di azionisti, i quali in gran­
dissima purte si pronunciarono contro la con­
venzione. 

Era il momento degli affari di Grecia, 
I martiri di Missolungi non avevano ancora 

gettato il grido d'angoscia e dì trionfo, che 
mise in allarme la cristianità; ma sordi ru­
mori correvano per l'Europa, e lutti coloro 
che pretendevano al dubbio onore d'avere un 
« senso politico » abbracciavano da' lungi il 
partito del Divano o quello delle Tre Monta­
gne: così si chiamava poeticamente il paese 
greco, chiuso tra l'Ossa, 11 Pelio e l'Olimpo. 

La canonichessa Concordia, donna sapiente 
e tragica, non poteva non essere una greca 
arrabbiata; non fosse che per riguardo ad 
Omero, doveva odiare la tirannia turca. Così 
prese parte alla questione con un incredibile 
ardore. Comprò il ritratto di Alessandro Ypsi-
lanti, di Giacomo Tombasis e del generale 
Odisseo. Cercò, senza poterseli procurare, 
quelli di Dikaios e di Phascas; mise sull'oro­
logio a pendolo l'eroico busto di Costantino 
Canaris; tra il letto ed il muro, ella fece ri­
camare la bandiera azzurra cou crooe d 'ar­
gento, vessillo dell'insurrezione. 

II diplomatico, nel veder tutta questo, si 
fregò le mani e si fece turco, 

Tutto fu detto : la ragion politica coprì la 
ritirata amorosa. La croce dei greci non po­
teva eventualmente allearsi colla mezzaluna 
di Maometto. 

La canonichessa, che, nou ostante queste 
p:ccoìe scioccherie, era il miglior cuore del 
mondo, rimpianse la sua felicità perduta, ma 
non cambiò la sua coccarda. L'eccellente 
dama non dubitava guari del mercato d' oro 
che faceva! 

Dopo iì conte e la canonichessa, venivamo -

Si prevede che nella prossima assemblea 
generale degli azionisti prevarrà questo stesso 
criterio. 

Il generale Arimondi. -~ Si annuncia che 
Il generale Arimondi, che ritornerà prossima­
ménte in Italia, sarà nominato comandante* M 
una brigata!, 

Per la emigraziona degli Italiani 
agli S t a t i Uniti '".•'•• 

Come è noto, dietro iniziativa del ministro' 
degli esteri e gli accordi intervenuti fra l'am­
basciatore italiano a Washington ed il gover­
no degli Stati Uniti a New York, e precisa­
mente ad Ellis Island, è stato aperto un ufiì-
ciò di informazione e protezione per gli im­
migranti italiani. _ , , ,' . 

A capo di detta istituzione è stato nomina­
to il prof. A. Oldrini il quale ha annunciato 
l'apertura dell'ufficio con una .circolare a 
stampa, nella quale espone gli scopi principali* 
della istituzione stessa e fa appello allo auto­
rità ed ai privati che si interessano alla emi­
grazione italiana perchè si mettano in rela­
zione con lui e lo aiutino con tutti i mezzi 
possibili a raggiungere 1' intento desiderato. 7J 

La morte di Giacomo Durando. 
- È morto a Roma il senatore generale Gian 
comò Durando di anni 87. , : 

Apparteneva alla famiglia dei Durando, do­
ve il senno od.il coraggio erauo tradizionii. ,. 

Fu ambasciatore a Costantinopoli, dove,rei, 
se servigi preziosi, alla patria., 

Fu ministrodegli esteri col Rattazzi e pre1-
sidente del Senato dopo.le: forzose,dimissioni 
del Tecchio, nell'i)!. Vi rimase per circa tre. 
anni. 
:. Durante il Ministero Rattazzl, ai tempi di. 
Aspromonte, si ricordarla,«nota- dignitosa di--
rettu da lui alla Francia, dopo la spedizione. 

Nel 6fi presiedette con molta dottrina e e-, 
nergia il Tribunale superiore, di guerra e a u ­
rina.. 

Viveva modestamente a Roma. 

Cr\ONACA DELL' E S T E I H O 

[Servizio speciale dei COMUNE) 
S p a g n a i 

Bisca di S. Sebastiano 
Ci telegrafano da Madrid: 
Essendo accaduti fatti scandalosi nella bisca 

del Gran Casino di S. Sebastiano.' i giornali 
spagnuoli invocano dal governo una proibì-, 
ziona assoluta dì tutte le bische. 

L'Heraldo de Madrid rileva che de'le bi­
sche, come quella di Monte Carlo, esistono a 
Madrid, a Cadice, a Siviglia, a Malaga, a Jaén 
ed, altrove. Dapertutto sì giuoca con "frenesia 

sentila!, che era di fatti il capo della famiglia, 
ma che non sì giovava affatto dì questo t i- ' 
telo. Rosenthal era un uomo veramente buono,,, 
bravo tino ad oltrepassare le temerità cavai? 
leresche, generoso, amante devoto, quantuu-. 
que debole, ma nemico della riflessione e fa­
cile ad ingannarsi. 

Rosenthal era di spirito troppo penetrante • 
per avere in suo zio una confidenza illimi­
tata, ma si lasciava andare per stanchezza e, 
per mollezza; prendeva le cose corno gli v e ­
nivano; fermandosi alle apparenze e volgendo 
le spalle ai piccoli intrighi che si aggrupavano 
intorno a lui. 

Era un amore d'infanzia che legava Rosen­
thal a Lenor; ma dopo la festa degli archi­
bugi al vliaggio di Ramberga, ogni relazione 
tra loro sembrava definitivamente rotta, Ro­
senthal aveva domandato a re Guglielmo 'il 
permesso di sposare la fanciulla dell' Univer­
sità, e da parte sua Lenor aveva concessa la 
sua mano al felice conte Spurzeim. La rispo­
sta del re si era fatta attendere, perchè Gu­
glielmo aveva pel barone una vera affezione 
e credeva ad un capriccio ; ma la risposta 
venne ed era favorevole..^ 

Rosenthal ne pareva incantato; Lenor fa­
ceva buon viso a cattiva fortuna e non pian­
geva che in segreto. 

Tutto si preparava al castello pel doppio 
matrimonio ; non s'erano mai colti tanti fiori 
nel giardino di Rosenthal, non si erano mal 
sentite pel villaggio tante canzoni. 

[Continua) 
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e ogni giorni), aumenta il numero dePsuicidi 
per colossali perdite al giuoco. 

A S, Sebastiano,,.in tre saloni si gìuoca.W 
trenta e quaranta e in altri tre il oaccart 
con immenso concorso di forestieri. 

La situazione di Mellita 
Notizie da Melìlla recano che continuano le 

ostilità da parta dei Kàbyli contro gli spagrruoli 
La guarnigione spagnuola si trova sempre con­
segnata. 

Il generale Navarro corre di nuovo perico­
lo di essere ucciso. Anche ilei giorni scorsi 
alcuni Kabyli fecero fuoco su di lui senza, fe­
rirlo. 

L'esercito del Marocco 
Si annuncia che Mac Klean ex colonnello 

inglese, cha era stato incaricato di riorganiz­
zare l'esercito del Marocco, è caduto in di­
sgrazia del Sultano. 

Giornali sequestrali 
Sono stati sequestrati tutti i giornali Carn­

ati, perchè parlando dell' arresto del canonico 
Titola, pubblicarono articoli veementi contro 
le Istituzioni e contro le Cortes. 
' I giornali seguestrati saranno processati. 

I giornali clericali approvano l'arresto del 
canonico Vitora, od nnnuziano che 1' autorità 
ecclesiastica ha iniziato contro di lui un pro­
cesso disciplinare. 

Violenta rissa 
Presso Algache, in alto mare, accadde una 

violenta rissa tra barche spagnuole e porto­
ghesi per la questione del diritto dì pesca. 

Una barca portoghese fu affondata. 
Diversi marmai sarebbero periti'. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra di Corea 

Ci telegrafano da Londra: 
Si ha da Hong-Kong che l'imperatore della 

China ha manifestato il suo malcontento per 
Il modo come è stato riorganizzato 1' esercito 
chinese dal 1880 ad oggi. 

L'imperatore ha perciò licenziato diversi 
mandarini ed anche alcuni ufficiali tedeschi in­
caricati dell'istruzione delle truppe. 

Al palazzo imperlale di Pekino sarebbe ac­
caduto una vera rivoluzione. 

II partito delle riforme avrebbe completa­
mente trionfato sul partito dei costumi tradi­
zionali. 

L'imperatore avrebbe assunto un contegno 
assolutamente indipendente di fronte ai suoi 
antichi consiglieri ed alla imperatrice. 

Taglie di guerra 
Il governatore dell' isola Formosa ha posto 

le seguenti taglie di guerra contro i giappo­
nesi : 

Per ogni nave da guerra giapponese che 
sarà distrutta o catturata 6000 taels (L.42000); 
per ogni testa di generale giapponese 500 taels 
per ogni testa di ufficiale 200 taels e per ogni 
tosta di soldato 100 taels. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Il Presidente della Repub­
blica Casimir Perier riceverà domattina a Pont-
sur-Seine l'ambasciatore italiano Ressmann che 
gli presenterà una lettera autografa di Um­
berto in risposta dellapartecipazione ufficiale 
della elezione di Perier stesso. 

Questi tratterrà a colazione Ressmann. 
LONDRA, 22. — 11 duca d'Aosta accompa­

gnato dal colonnello Bertarelli, è partito dal 
castello di Osborne, dove pranzerà stasera 
colla regina. 

Tornerà domattina a Londra. 
• Il Times ha da Sanghai: Il ministro d'|Ita-
lia è ari ivate. 

LONDRA,. 22. — 11 Dailu Chronicle ha da 
Belgrado: Si ha da buono fonte: 

Re Alessandro si propone di abdicare in fa­
vore del padre Milano. I ministri si oppon­
gono. 

LONDRA, 22. — Il Times ha da Shanghai: 
Il generale chinese Tied telegrafa che scon­
fìsse i giapponesi successivamente venerdì a 
Tingyan e sabato a Ohurigo, infliggendo loro 
grandi perdite. La flotta giapponese è concen­
trala nel golfo di Potchili. 

SHANGHAI, 22. — Si ha da fonte autore­
vole che relativamente alla questione dell'af­
fondamento, da parte dell' incrociatore giap­
ponese, del trasporto inglese Koioshung a-
vente a bordo truppe chinesi, l'opinione della 
corte navale di Shuughai si manifesta favore­
vole al Giappone. Dicasi che l'am;miraglio ge­
nerale inglese riconoscendo giustificato l'affon­
damento del Kowhung consigli il suo Governo 
a non fare demanda per liidenizzo o danni. 

F O R B I C I ALL' OPÉF\A 

L'età delle donne. 
Il nostro Lombroso in un impeto di pes­

simismo ha sentenziato che la donna e fa­
talmente mentitrice. Questa veramente non 
è una scoperta recente, ma un'esperienza 
che data fin da quando non ai erano sco­
perti né i professori né la psichiatria. 

Ma uno scrittore austriaco sulla questio­
ne dell'età della donna ha consacrato il sue 
studio ed i su;i occhiali d'oro. 

E dice filosoficamente: 
«Che utilità c'è ad i re i nostri anni quando 

non ci fa piacere? Che c'è di male nel fatto 
che, per il desiderio di piacere, una donna 
si attribuisca un'età cui tutti credono? Non 
è forse peggio l'inchiesta che gli uomini 
sogiicn fare in una questione così delicata? 

il numero degli anni non significa nulla 
quanti» si tratta di età; il numero indica 

soltanto di quanti anni noi ci siamo allon­
tanati dal giorno in cui non esistevamo, non 
ci dice ali quanti siamo lontani dal mo­
mento in cui noti esisteremo, dà quelle irt 
cui la nostra forza, la bellezza, le qualità 
individuali saranno "distrutte. » • -... 

Per sapere ciò, bisrgnerebbo poter da­
tare l'età noti dal giorno della nascita, ma 
da quello della morte. 

Un padre, per esempio, crede di far bene 
maritando sua figlia, a un giovanotto di 25 
anni, ma poiché In realtà quel giovane ha-
I polmoni bacati e non gli restano che "2 
anni di vita, la ragazza ha sposato un voc-
chio. 

Non c'è dunque nulla di paradossale' 
nella risposta che una dama diede ad un 
indiscreto: 

— Che età ho? Non lo so. Se poteste 
dirmi quando morirò, ve lo direi 

Senza dubbio la morte non è l'unico li­
mite della vita. 

Questo limite comincia quando tutto ciò 
che rende preziosa l'esistenza comincia ad 
indebolirsi. 

Il luogo comune il quale dice che una 
persona ha l'età che sente di avere è vero 
convenzionalmente. Si può invecchiare sen­
tendosi più vecchi. 

Ma non si può ringiovanire sentendosi 
più giovani: per questo è necessario che 
gli altri dividano l'impressione della vostra 
giovinezza. 

E però ogni donna intelligente - e potrei 
anche parlare degli uomini non si faccia 
illusioni: una sola è l'età, quella che si di­
mostra, quella cui gli altri credono. 

Ciò contrariamente a quanto dicono le 
male lingue, che la donna ha tre. dico tre, 
età: quella che dice, quella che dimostra e 
quella che ha realmente I 

X 

Una scoperta di uomini preistoirici. 
Uomini - intendiamoci - preistorici morti: 

quanto ai preistorici... viventi, lasciamoli 
dove stanno. Ce n'è tanti I 

In Moravia ad nque, vicino a degli avanzi 
di animali antidiluviani, si seno trovati gli 
scheletri intieri di una famiglia umana con­
temporanea, composta di 6 individui.. 

Questi antichi abitanti della nostra Eu­
ropa, che vivevano come le belve nelle ca­
verne, erano, per ciò che risulta dalle ossa 
e dal loro cranio, di una statura straordi­
naria. 

Lo scheletro dell'uomo sopratutto, pre­
senta delle dimensioni veramente sorpren-
uenti. 

Si dice che questa sia la-prima scoperta 
di questa natura fatta nell'Europa centrale 
e del nord; ed essa dimostra la contempo­
raneità dell'uomo e del mammoutk; negata 
da molti naturalisti. 

Registrando la notizia non mi decido né 
per l'una, né per l'altra delle due opinioni: 
lascio che un Brizio o un Cappellini inter­
venga cella sua competenza a dirimere la 
controversia. Per me, lo devo confessare? 

Nel caso concreto sto col Duca di Man­
tova e : 

«Queste o quelle per me pari soiio ». 
X 

Poesia di Carmelo Cali: 
CASA ABBANDONATA 

La mia piccola casa sovra l'erta 
d'una collina, nel tempo dei fiori 
lieto invidiato asil dei nostri amori, 
ora,, nel tempo dei lrutti, è deserta. 

A l'aspro vento scricchiolan le travi, 
e gemono le imposte accidiose: 
ne l'orto più non crescono le rose 
che con trepida cura vi educavi. 

Il mio cuore è deserte, abbandonato 
al disinganno; vi tempestati forte 
biechi pensieri di dubbio e di morte, 
da quell'infausto di che m'hai lasciato. 

X 
I versi. 

IL SUO SORRISO 
Un dì pel suo sorriso avrei donato 

quanto ha la terra di bellezze e il ciel; 
a nulla ei mi pareva del creato •> 
simile, ed estasiava il mio cerve!.' 

Uguale a quello d'altra donna or parmi, 
trovarlo; e l'ansie e il fremito d'amor 
che soleva sconvolgermi e turbarmi, 
non .vai la pace che mi regna in cor. 

Antonio Alberto Belletti 
X 

Le sciocchezze: 
All'Eden. 
— È'molto che sei tornato dai bagni? 
«=• Quattro giorni. Cosa vuoi! Tutti là pen­

savano tanto a bagnarsi e nessuno a farsi 
asciugare. 

-=• Già; mentre qui, coi forestieri che ven­
gono, troveremo migliori disposizioni! 

X 
In Piazza Colonna. 
— Di dove vieni? 
— Dal mio sarto. Ho dovuto sudar san­

gue per fargli accettare un po' di danaro. 
— Come mai? 
— Ne voleva di più. 

X 
Filosofia del vino. 
— Come diavcl» fate ad ubbriacarvì in 

modo così brutale? 
— Ve lo spiego subito. Appena che ho 

bevuto 2 o 3 litri divento un altro uomo. 
Ora quest'altro uomo ha ben diritto di bere 
anche lui... Non vi pare? 

X 
La sciarada: 
Son concetta di luce e di veleno 

in un istante di potente amore 
quello dà vita e questa porta in sena 
il germe de' la morte e del dolore. 
. E tal son fatta, eterno 'I bello, '1 vero, 

l'odio, l'amore, i teneri desideri; 
in me l'occhio si posa ed M pensiero 
a me baci disprezzo; a me sospiri. 

Ma di chi sei? Non ti conosco appieno 
«Son figlia della luce e del veleno!» • 

Quella a'ieri: 
PORTA-RU 

LA FORBICE 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
Per le assegnazioni a domicilio coatto 

Roma, 22 
Ci telegrafano da Roma, 21 agosto, séra : 
Le Commissioni provinciali per le assegna­

zioni al domicilio coatto si riuniranno ai pri­
mi di settembre. Le proposte per il domicilio 
coatto fatto dalla Questura di Roma non ar­
riverebbero a .cinquanta e contemplerebbero 
individui che riportarono già cinque condanne. 

Il r i c o r s o d e l l ' a n à r c h i c o Léga) 
La Corte di Cassazione esaminerà il ricorso 

dell'anàrchico Lega nel giorno 11 settembre. 
È insussistente che il Lega abbia fatto in 

questi giorni delie rivelazioni a carico dei suoi 
presunti complici. Anzi egli persiste nell'affer-
mare che non ha mai avuto dei complici né 
confidò mai a nessuno il suo proposito di uc­
cidere Crispi. 

Congeda t i a n a r c h i c i 
Iersera, alle ore 19,45 alla stazione ferro­

viaria, all'atto della partenza del treno che 
portava i congedati, furono emesse grida di: 
« Viva Oaserio, abbasso i borghesi, ' viva l'a­
narchia! » 

E siccome fu scorto e jriconosciuto che in 
treno vi era anche il Sindaco di Cervia, fu 
gridato pure: «Abbasso il Sindaco di Cervia! » 

Immantinente questa Questura telegrafava a 
quella di Cervia, la quale, all'arrivo del treno 
in quella stazione, circa le 20 ore, fatta una 
breve inchiesta, finì per arrestare quattro dei 
congedati ritenuti i promotori di quella dimo­
strazione. 

Gli arrestati "sono~statì subito tradotti nelle 
nostre carceri giudiziarie, e saranno preces­
sati per citazione direttissima domani, o, tuf­
fai più, lunedì della ventura settimana. 

U n o p e r a i o a n a r c h i c o 
c h e ie r i sce u n a g e n t e di pol iz ia 

Parigi, 22 

Iersera alle 10 Alberto Dodey, operaio bot­
taio, di 25 anni, feriva con due coltellate l'a­
gente Balesdan davanti a Notre Dame dicen­
do: ecco quanto Henry m'incaricò di darti. 

L'agente, leggiermente colpito, potè arre­
stare t'agressore che disse: sono auarchico, 
credevo colpire l'agente Poisson, che arrestò 
Henry; deploro di essermi sbagliato. 

E s o d o di a n a r c h i c i 
Ci telegrafano da Londra, 22 : 
Notizie da Nuova York recano che in se­

guito all'approvazione della legge contro gli 
anarchici, molti di costoro si imbarcano vo­
lontariamente per l'America Centrale e per 
l'America Meridionale. 

Sronaea-- del Hegno 
ROMA. 

Rivo l t a m i l i t a r e s m e n t i t a . — Le voci 
corse di una mezza rivolta di soldati a! cam­
po di, Bracciano, si riducono a quosto : che 
alcuni artiglieri si assentarono di nottetempo 
dall' accantonamento e furono puniti dal co­
lonnello. 

Mess ina 
U n t e r r i b i l e scoppio in u n a l a b b r i c a 

di l uoch i p i ro tecn ic i . T r e m o r t i ó cin­
q u e ferit i . — Una gravissima disgrazia ha 
funestato ieri la cittadinanza. 

A mezzogiorno si udì un fracasso straordi­
nario. Scoppiavano bombe e petardi, girandole 
e razzi nei laboratorio pirotecnico Lanza. 

Lo scoppio tu così violento, che fece salta­
re il tetto della casa. 

Accorsero i proprietari, la truppa, le guar­
die e una Mia di cittadini. -

Si presentò loro uno spettacelo raccapric­
ciante. 

Due infelici sono rimasti morti, orribilmen­
te carbonizzati e mutilati ; altri cinque rima­
sero feriti, uno dei quali è morto all'Ospedale 
fra gli spasimi più atroci. 

Il pirotecnico Lanza è rimasto ferito alle 
braccia, non gravemente. 

Lo scoppio si attribuisce al sole cocente. 
Si è però aperta una inchiesta. 
Quei fuochi' erano destinati alle feste della 

Croce Rossa. 
I due primi morti sono.il figlio del Lanza 

e l'operaio Ballaro. 
Furono feriti pure piuttosto gravemente la 

moglie del Lanza e l'operaio Balusci. 
MILANO 

I funera l i d i G i o v a n n i n a L u c c a . — I 
, funerali della Giovannina Lucca riuscirono 
splendidi. 

II carro era coperto letteralmente di co­
rone, 

Seguirono il feretro molte rappresentanze 
di associazioni cittadine, degli Asili di Cre-
sconzago; le notabilità artistiche fi a cui Boito, 
Forni, Galletti, e Ricordi. . 

La Lucca lasciò erede principale delle sue 
sostanze in tre milioni il nipote ing. Strazza. 
Dispose poi per altri legati. 

R I M I N I 
U n a C a t t e d r a l e sva l ig ia la . = La notte 

scorsa ignoti ladri penetrarono nella Catte­
drale e perpetrarono un ingente furto di og­
getti sacri. 

MODENA. 
A u d a c e i n v a s i o n e . — L'altra sera a Pa-

vullo nel FrlrjKftjtto, méntre là fàmiglìà'del si» 
gnor Massimiliano Bonvicini érasi ritirata nella 
villa venne bussato ad una porta d'ingresso. 

Appena l'uscio fu aperto 4 malandrini ma­
scherati e armati di fucile vi penetrarono mi4 
naeciaodo di rnorte il primo che si fosse mòsso. 

Il sìg. Bonvìciofda essi fii obbligato a ètra*-'' 
segnare L, 4000. 

Dopo ciò I malandrini se n'andarono. 
L'autorità' faindagini; ma finora non a i e 

venuto a capo di nulla. 
C A T A N I A 

Un de l i t to mis t e r ioso - — Lo guardie 
campestri trovarono in Misterbianoo gli avanzi 
dì.un corpo umano che dopo attive indagini 
si constatò appartenere a certo Tripi, giovane 
di 25 anni scomparso da 8 giorni. 

Si scopersero poche ossa, un femore, due 
costole, e cinque, pezzetti di cranio. 

SI procede alacremente alla scoperta dell'or­
ribile e misterioso delitto. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA, CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 2 . — (a. s.) •— In 
questi giorni ebbero luogo gli esami di pro­
scioglimento nel. Comune di S. Giustina in 
Colie, e l'esito fu sotto ogni aspetto superiore 
ad ogni elogio. 

Tutti gli alunni presentati all'esame furono 
prosciolti, riportando bellissime classificazioni. 

Noi siamo lieti quindi di presentare le no­
stre più sentite congratulazioni a quegli egregi 
insegnanti, sig.a Colombaria Vittoria e signori 
Ruffato Matteo e Ceccato Caterino, sicuri che 
la loro opera tanto profìcua sarà apprezzata 
come ai conviene, e che quéll'onor, Municipio 
farà di tutto per incoraggiare sì ottimi e va­
ienti educatori. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
R. UNIVERSITÀ' 

E l e n c o degl i I n g e g n e r i Civili p roc la ­
m a t i ne l la sess ione es t iva de l l ' a n n o 
sco las t i co 1 8 9 3 9 4 . 

Belloni Ernesto fu Angelo, Treviso 
Biasin Tarcisio di Gìov. Batt., Vicenza 
Bordin Pompilio di Carlo, Pontecchio (Ro­

vigo) 
Capodaglio Ettore dì Antonio, Este (Padova) 
Qarbognin Eugenio TeoBlo di Giovanni, 

Ronca (Verona) 
Carli Felice di Giuseppe, Piacenza 
Casàlicchio Ugo di Ulisse, Adria (Rovigo) 
Chiappetta Spirito di Paolo, Milano 
Dall'Acqua Luigi Gino di Norberto, Ron-

cade (Treviso) 
Dall'Armi Guido di Giov. Batt., Montebel-

luna (Treviso) 
D'Angelo Giuseppe di Luigi, Bolognano 

(Cbieti) 
Dani Francesco di Anselmo, Quargenta 

(Vicenza) 
De Antoni Amedeo fu Giuseppe, Este (Pa­

dova) 
Dondi Dall'Orologio Marco di Giovanni, 

Padova 
Frigo Domenico di Domenico, Canove (Vi­

cenza) 
Girardi Giuseppe di Marco, Padova 
Giunta Gioachino di Bartolomeo, Lazise 

(Verona) 
Lavarono Pietro fu Giov. Batt., Recco 

(Genova) 
Lorenzoni Lino di Aurelio, Cles (Trento) 
Luzzatto Ettore di Federico, Venezia 
Marangoni Luigi di Giov. Giorgio, Venezia 
Mascheroni Antonio di Giovanni. Soresina 

(Cremona) 
Miari de Cumani Giacomo fu Felice, Pa­

dova 
Mori Enrico di Domenico, Loro Piceno 

(Macerata) 
Negri Bevilacqua Gaetano di Pietro, Milano 
Querini Guido di Antonio, Padova 
Reitaieyer Federico dj Teodoro, Venezia 
Robbiani Michele Amilcare di Giuseppe, 

Soresina (Cremona) 
Romiati Agostino di Riccardo, Padova 
Rossi Attilio di Camillo, Venezia 
Si.ccb.etto Francesco di Andrea, Padova 
Scandiani Angelo di Samuele, Venezia 
Sdralevich Giuseppe di Giovanni, Verona 
Strobele Arturo di Luigi, Vicenza 
Velluti Francesco di Luigi, Dolo (Venezia) 
Zarnmatto Ennio di Alessandro, Padova 

S o m m i n i s t r a z i o n e d ' a c q u a sospesa . 
In causa di lavori uella canalizzazione verrà 

sospeso il servizio di somministrazione dell'ac­
qua dalle ore 24 del giorno 23 allo 6 del 24 
corrente nelle seguenti strade: 

Via S. Apollonia, S. Giuliana, Servi, Vicolo 
Servi, Via S. Egidio, Torricelle, S. Daniele, 
Vicolo Tabacco, Piazza V. E. II (verso Loggia 
Armile»), Piazza V. E. Il (Palazzo Versoli), 
Via Grazi», Corso V. E. II. 

• L A . SOCIETÀ ' 

DEL TIRO A 8EftN.O 
dalla, sna fondazione a tutto il 1893 

Con t'approvazione del Conto Consuntivo 
1893 si chiude il lfr1 anno dalla costituzione 
di questa; Società, E l'Officio di Presidènza di 
etóai a''commombràVè l'avvenimento,' ha' cre­
duto suo dovere,di pubblicare una relaziono 
dàlia quale nò!'togliamo alcuni dati. 

:,.'x'„ 
Il 29 ottobre 1883 si aprivano le inscrizioni 

per la costituzione della Società e a mala pena 
nel gennaio 1884 si sorpassò il numero di 100 
inscritti necessario per la legge a formare una 
Società Mandamentale. 

Quanta via da quel primo passo! 
Eccone in prova il prospetto degli inscritti 

nel decennio; 

Anno 1884 Iscritti C98 Anno 1885 Inscritti 647 
» 1886 » 678 » 1887 » 67*T 
» 1888 » 555 » 1889 » 657 
» 1890 » 812 » 1891 » 93* 
» 1892 » 929 » 1893 » l l l | 
Furono Presidenti: Nel 1884 Antonio Tolo-

mei sindaco: nel 1885 Francesco Fanzago sin­
daco ; nel 1886 e 1887 il tenente colonnello 
cav. Valerio Campogranle; nel 1888 il cav. G. 
Campeis; dal 1889 in poi il cav. Frane. Era. 
avv. Paresi. 

X 
Ne! 1884 l'Autorità militare accordò l'uso 

del campo di tiro a 200 metri in allora esi­
stente e incominciarono subito gli studi per 
la trasformazione del Poligono stesso alla, di­
stanza di metri 400 e per il fabbricato neces­
sario per magazzeni ed altri servizi. Final­
mente dopo lunghi studi, nel 1887 si approvò 
un progetto del sig. ing. Giulio Lupatl cha 
venne ultimato nel 1889 e inaugurato nel 
giugno di detto anno. 

Le spese per il Poligono furono le seguenti: 
Progetto Lupati (1888-89) L. 69,227.99 
Modificazioni Guidini (1892) » 4,984.--
Lav. agg. dal Genio M. (1894) » 5,000.— 

Totale L. 79,811.99 
X 

Ecco ora il prospetto numerico delle eser­
citazioni regolamentari compiute nel decennio', 
delle cartuccia in esso sparate e della fre­
quenza nunerica di tiratori: 

Nel 1884 vi furono N. 26 esercitazioni eoa 
un totale di 503 tiratori e si spararono 25,392 
cartucce. 

Nel 1885 eserc. 25, tirat. 334, cart. 18,336 
Nel 1886 » 25, » 257, • » 14,380 
Nel 1887 » 22, » 247, * 13;866 
Nel 1888 » 19, » 224, » 11,715 
Nel 1889 » 23, » 301, » 17,0.90 
Nel 1890 » 34, » 336, » 30,421 
Nei 1891 » 22, » 348, » 19,783 
Nel 1892 » 25, » 354, » 19,150 
Nel 1893 » 32, » 489, » 26,594 
Nel decorso anno notiamo un cospicuo au­

mento che segna il principio di un sempre 
maggiore progresso. 

X 
In questa Società furono indette numerose 

gare fino dal primo anno del suo funziona­
mento. Così pure ogni anno si tennero eser­
citazioni libere perchè i tiratori potessero ad­
destrarsi in giornate tranquille. 

Ed ecco un prospetto riguardante le gare: 
Gare Oartuccie sparate 

Anni Comunali libere nelle gare 
1884 1 3 7,486 
1885 2 1 4,753 . 
1886 2 — 2,280 
1887 2 2 10,727 

1889 — 2 43,505 
1890 1 1 50,543 
1891 1 1 29,274 
1892 1 1 3,248 
1893 1 _. 6,137 

Le cartuccie sparate nelle esercitazioni li­
bere furono: N. 5,920 -10,379 - 4,279 - 8,474 
- 2,966 - 15,836 - 29,690 - 10,338 - 6,685 -
13,981. 

X 
La Società ebbe modo di segnalarsi per me­

rito di tiratori valenti anche in Gare datesi 
fuori di Padova, e la splendida bandiera, dono 
gentile delle donne di Paduva, è decorata di 
ben diecìctto medaglie di vario grado e di 
varia importanza; 

X 
Ed eccoci ai bilanci del decennio e alle con­

dizioni finanziarie della Società. 
Disgraziatamente la legge 2 luglio 1882 al­

l'art. 13 dispone: 
« Alle spese d'esercizio dei tiri sarà' prov­

vedute: 
« a) Colle tasse di cui all'art. 6; 
« 6) Col prezzo delle munizioni pagate dai 

tiratori al costo; 
«e) Colle offerte dei cittadini; 
ad) Coi'sussidi govern., prov. ' e corti. » 

senza che sia stabilita l'obbligatorietà che i 
sussidi previsti abbiano a essere effettivameute 
corrisposti. Ora siccome le tasse dei sòci am­
montano a piccola cifra, il prezzo delle mu­
nizioni rappresenta pressoché una partita di 
giro e le. offerte dei cittadini mancano intie­
ramente, la vera base finanziaria delle Società 
è costituita essenzialmente dai sussidi e so 

http://sono.il
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ili mancano tutti o in parte ne vlen serio 
,0 al buon funzionamento, impellendosi il 
Inalo sviluppo ohe n' è sempre la oonse-
raa diretta. 
a un prospetto accuratissimo che si unisce 

ione, scaturisce la conseguenza che 
hiusero i consuntivi in passività solo al­
iando la Provincia non diede alcun sus-
o questo fu minoro al previsto anche da 
del Comune o del Governo. 

itti gli anni invece che i sussidi furono 
oralmente pagati, i consuntivi si chiusero 
restanza attiva. 

• X 
ipo ciò così finisce la relazionò: 
3ome tutto le Istituzioni del nostro Paese 

il Tiro a segno in questo tempo non 
soffre un periodo di sosta che ad esso 
arreca certamente né vantaggi né flori-
i, Ma, ove i fautori dell'educazione na-

fortomente vogliano, potrà ben presto 
pare quel posto che gli spetta e correre 
talmente la sua via. 
ipliuiamo i giovani, prepariamoli alla 
delle armi nel nomo della Patria e del 

educhiamone lo spirito © sarà anche il 
a segno un riparo a quella sciagurate e 
uose teorie che tutto vorrebbero distrug-
predicando la fratellanza dell'umanità, 
gnando in realtà la rovina di tutto le 
ioni morali, sociali, patriottiche che pure 
loro difetti fecero sì che si potesse co»-

l'unltà.e l'indipendenza d'Italia, 
mi tutti al nostro posto, facciamolo sem-
irmamehte, fortemente il dover nostro e 
roste si 'chiuderà il ciclo di queste ore 
. E se non mancheranno alla patria il 

a mente, il braccio dei buoni oittadiui 
ava Italia potrà conseguire quella serena 
irità che le è finalmente dovuta. » 
o di ciò peiflmassima lode, ricordando in 
speciale i meriti del cav. Paresi, pre­

vogliamo riportare a titolo d'onore i 
dei preposti alla Società stessa. 
i) i signori : 

sii cav. uff. avv. Fr. Era. - Presidente 
baro conte cav. dott. Emiliano - Sindaco 
etto D. capitano, Dirett. delle •.esercitai, 
iani cav. nob. Tullio - Vice-Presidente 
atti Agostino 
nelli-Bonetti ing. Francesco 
liati Ferdinando 
iti conte Giulio 
dice ing. Giulio 
ter Eugenio - Segretario. 

colta di t eo log ia . 
ti assicura che S. E. il nostro Vescovo 
Iquistato delle casa e degli orti in via 
|lper istituirvi una regolare Facoltà Teo-

ila nostra città sarà sede d'altro ira-
Jitissimo Istituto che è quasi una ema­
le dell'Università Vaticana. 
Iggìunge poi che S. E. mons. Vescovo 
l ì dal suo palazzo ad abitare al Semina-
Ilo scopo di poter attendere con maggior 
Jil interesse diretto a questo celebre Isti-
educativo, che gli sta tanto a cuore. 
I .*-, 
Bettino g iud iz i a r io . 
\Bolletlino giudiziario pubblicato ieri 
jdel Ministero di grazia e giustizia, ri-

o che il sig. Dal Cantori, uditore al 
i di Padova fu destinato al Tribunale 

IV1S0. 

. ' . 
nera del L a v o r o di P a d o v a . 
««tata della sezione Agenti di Commer-
Impiegati Privati, tenuta il 20 corrente, 
numerosa; e vivasi mantenne la di­
ma sui vari argomenti posti all'ordine 
orno. 
'liberato di nominare una speciale Com-
3 di Propaganda ohe venne eletta se-

tate n e i numero di 5 membri che si 
"io all'opera per la riuscita completa della 
«i si deliberò, inoltre di nominare i capi 
«nella prossima adunanza. 
'ia fa la discussione riguardo al riposo 
'; risultando che gli stessi principali non 
•o contrari ad accordarlo trovando 
itone giustissima, visto anche lo splen­
dilo ottenuto a Venezia. 

11 I gno rami . 
'"o Ignoranti di Venezia in accordo con 
di Padova- ha stabilito, per la festa del 

*embre, il seguente programma : 
') Convegno dei soci di Venezia a bordo 
vaporino speciale, della S. V. L., che 
'aleggiato alla riva degli Schiavoni. -
W5) Partenza per Fusina, dove si tro-
«stito un treno speciale opportuna-
««posto per l'occasione. - (Ore 9,15) 

'« Padova a S. Sofìa. Incontro dei soci 
"e sedi. Grande salata attraverso la 
'» landauae messi gentilmente a dispo­
ni soci di Padova. - (Ore 10) Partenza 
ova per Valsauzibio, traversando le bor-
> Bassanello, Mandria, Abano e Monte-
' - ( d o 11,30) Arrivo a Valsanzibio, 

6 ° visita dei giuochi d'acqua alla 
«"IlaMartineugo. - (Ore 14) Partenza 

°01° seguendo la via di Luvigian , Gal-
« Teolo. . (ore 15) Arrivo a Teolo, 

passeggiata libera dei soci sul monte. - (Óre 56) 
Grande banchetto sociale, di circa 250 coperti, 
che avrà luogo nella villa del presidente dei 
Club Ignoranti di Padova sig. ing. Felice Mar­
tini. » (Ore 19) Partenza da Teolo per Padova 
seguendo là via di • Battaglia o Mezzavia. -
(Ore 21,30); Arrivo a Padova. Grande Bacco-
lata attraverso la città. - (Ore 23) Addio'dei 
soci e ritorno a Venezia con treno speciale. 

La Presidenza ricorda a tutti i soci che collo 
spirare del 26 corr. cessano irrevocabilmente 
lo iscrizioni per la gita. 

.%, 
A n c o r » del b a n c h e t t o . 
Nel banchetto ieri annunziato ci siamo scor­

dati di accennare il brindisi fatto, veramente 
cou gusto, dal sig. Flangini in onore del sig. 
Carusi. 

.'. 
Gli Apostol i a c o n c o r s o . 
Con riferimento al proprio avviso in data 

17 luglio 1894, relativo ad un coucorsofaper-
to fra artisti domiciliati in Padova, per|la e-
secuzione degli alti rdievl decorativi, rappre­
sentanti i 12 Apostoli da collocarsi nella fac­
ciata della Chiesa dei Cimitero maggiora, il 
nostro Sindaco rendo noto che gli artisti, i 
quali intendono di presentarsi al Concorso, 
dovranno attenersi alle seguenti norme : 

1. Le statue degli Apostoli in alto rilievo 
dovranno avere la testa sporgente por intero 
dal fondo, sul quale verrà scolpita e dorata 
la rispettiva aureola ; 

2. Lo stile da adottarsi dovrà stare in ar­
monia con quello usato per tutti gli edifici 
del Cimitero e rimontare all'epoca fra il XII 
ed il XIII Secolo, uniformandosi quindi in 
principalità agli esempi forniti dal Giotto. 

Bicic le t t i s t i p r e m i a t i . 
Nella corsa tra Milano-Salsomaggiore, che 

noi abbiamo annunciata, i signori Anselmi 
Attilio, Gamba Giovanni, Gasparini Giovanni 
di Padova, furono premiati, il primo con me­
daglia d'oro a diploma d'onore, il secondo ed 
il terzo con medaglia d'argento e diploma di 
onoro. 

Ci congratuliamo vivamente cogli egregi bi­
ciclettisti. 

.', 
S e q u e s t r o . 
Il sequestro di pesche fatto questa mattina: 

dall'Ispettore Municipale sig. Varda fu assai 
grande. 

Ben 6 quintali di quelle frutta vennero con­
dotti al Municipio. 

Così sta beae. 
.*. 

U n ie r i to . 
Alle ore 7 1|2 di questa mattina in Piazza 

Unità d'Italia, certo Somagal Angelo, d'anni 
11, tappezziere, abitante a Savonarola N. 5024, 
portatosi al fontanino per attingere una botti­
glia d'acqua scivolò e cadde a terra riportando 
una ferita al palmo della mano sinistra ed al 
dito medio della stessa prodotto dai vetri. 

Dalla guardia municipale Tornei venne ac­
compagnato alla Farmacia S. Clemente, ove 
il farmacista si rifiutò di medicarlo perchè le 
ferite orano troppo serie. 

A mezzo della vettura pubblica N. 68 il 
Somagal dalla stessa guardia venne accompa­
gnato allo Spedale Civile. 

* » 
T e n t a t o a n n e g a m e n t o . 
Alle ore 12 d'ieri certo Paolo Colsi abitante 

in Via S. Agnese, d'anni 76 pensionato, ten­
tava por fino ai suoi giorni gettandosi nel Bac­
chigliene fuori Porta Saracinesca e preeisa-
mente in prossimità ai bagni pubblici. 

Fortunatamente venne visto dal personale 
di servizio dai bagni, il quale potè trarre in 
saifo il povero Gelsi. 

Mediante una vettura fu condotto alla pro­
pria abitazione. 

Non si conosce ancora la causa che spinse 
il Celsi al triste proposito. Si dice però che 
fosse affetto da una esaltazione mentale. 

* * 
Pol l i che p r e n d o n o il vo lo . 
Al negoziante di cavalli Girardi Giovanni a-

bitante1 in Via Agnus Dei N. 3490, mentre si 
trovava assentejdalla città, venivano da ignoti 
rubati 18 polli del valore di L.;30. 

Il danneggiato ha sospetti abbastanza fon­
dati sull'autore del furto. 

• V 
I n c e n d i o . 

. L'altro giorno a Vigodarzere prose fuoco un 
casolare di proprietà di certo Boldini G. 

Nulla valsero le prestazioni di alcuni ac­
corsi; in poco tempo tutto venne distrutto, cioè 
botti, legname, attrezzi rurali, biancheria ecc. 

Il danno supera le L. 600; non sappiamo se 
il proprietario sia assicurato. 

Sembra che l'incendio sia stato doloso e che 
l'autore sia stato il pregiudicato O. M. a scopo 
di vendetta. 

L'Autorità sta sulle traccio de! colpevole 
resosi latitante. 

»% 
L i b r e t t o p e r d u t o . 
Lunedi passato fu perduto un libretto pen­

sioni, intestato ad una signora, percorrendo 
la via Piazza delle Erbe fino alla Piazza Ca­
pitaniate. Chi l'avesse trovato, potrà recapi­
tarlo al Municipio e gli sarà corrisposta man­
cia competente. 

3£b. • JÈ»'3r©iiiócsL t 

Ieri alla Pretura del I. Mandamento si di­
scusse la causa per adulterio intentata da 
certo M., scalpellino, contro la propria mo­
glie B. Luigia, stiratrice, e l'amante, di costei 
T. Angelo, barbiere. 

La B. era difesa .dall'egregio e valente av­
vocato Negri. 

Il processo fu a - porte ..chiuse» 
Pare che la'B. avesse sporta querela al pro­

prio marito, per maltrattamenti e lesioni. 
Fatto sta che 1' M. fu condannato, a 45 lire 

di multa oltre a tutte leispose processuali. 
tìli amanti ìfurono assolti. 
Finoia che si slava discutendo questa causa, 

fuori nell' aula si addivenne ad una combina­
zione su. una causa pei- lesioni involontarie. 
La sera del 25' Maggio certa Sandigiacomo 
Marianna, d'anni 64, passando per la via Poz­
zetto, cadde nella cantina del Caffè « Vitto­
ria », cantina che era aperta senza alcun ri­
paro e custodia. 

La, Sandigiacomo nella caduta riportò va­
rie lesioni e sporse querela contro il proprie­
tario del Caffè stesso sig. Campi Cesare per le­
sioni involontarie. 

La causa si doveva discutere ieri ma come 
abbiamo detto più sopra si venne ad una com­
binazione. 

Il Campi pagò alla Sandigiacomo lire 20. 

TELEGRAMMI DELL-tf BORSE 
Padova, 22 agosto 1894. 

I l o m a 22 Parigi 22 
Rendita contanti —.— Rendita fa. 3 OJO 101,99 
Etoadtta per fine 90,12 Idem 3 OjO perp. 103 io 
Banca Generale 43, ~ Idem 4 1|2 i»|0 108,30 
3retIito mobiliare 122,= Idem ital B 9;0 81.26 
Azioni Acqua Pisa 1090,= Cambio a. Londra 85,21 
Azioni Immobiliare 89,-- Consolidati inglesi 101,08 
Parigi a 8 mesi = , — Obbligazioni lomb. 313,88 
Parigi a 6 mesi —,- - Cambio Italia ìo.ia 

Milano 22 Rendita turca 84,118 
Rendita it. contanti 00,11 Banca di Parigi 670,= 

» fin* 90,15 Tunisine nuove 40ì,=: 
Azioni Mediterranea 362,— Egiziano 6 OrO 6 IMI 
Lanificio ROSBÌ 1232,== Rendita ungherese 98 8i8 
Cotonificio Cantoni 880,= Rendita spagnuóla 05 !l|8 
Navigazione generale 241,— Banca Sconto Parig —,» Raffineria Zuochori 192,— Banca Ottomana 040,08 
Sovvenzioni B,— Credito Fondiario 058 , -
Società Veneta 81,— Azjoni Suez 3886 , -
Obbligarlo - i merid. 80$,— Azioni Panama 16,= 

> nuove 3 O{0 274,™ Lotti turchi 1)1,78 
Francia a vista 111,28 Ferrovie meridionali 538,—. 
Londra,.a 3 mesi 27,90 Prestito russo 80,80 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,80 

V e n e z i a 22 Vienna 22 
Rendita italiana 90,2» Reni, in carta ; 88.58 
Azioni Banca Veneta 203 J in argento 08,80 

» Società Yen. —,— i m oro ; :22,60 
'i Cut. Venez. 2 0 8 , - » ij senza imp. 97,75 

Obblig. prost. vonoa. Azioni della Banca 006,— 
F i r e n z e 22 » Stab. di crei 881,= 

Rendita italiana 90,28 Londra 125,18 
Cambio Londra 28,06 becchini imp. 8,89 

» Francia 111,80 Napoleoni d'oro 9,89,-
Azioni F. M. 595,= l Berl ino 22 

» Mobil, 130,110 Mobiliare 219,10 
Torino 22 Austriache ==•.— Rondita contanti 90.20 Lombarde 48.20 

t fine 90,22 Rendita italiana 81,— 
Azioni Ferr. Medit. 444,= Londra 22 

s » Mer,, 8 9 5 , - Inglese 102 1(8 
Crcdito Mobiliare 129,— Italiano. 80 3[16 

> Nazionale 809,= Cambio Francia 110,00 
Banca di Torino . 174,== ._, » Germania 187,— 

iostre in Formazioni 
Il p ross imo consiglio dei min i s t r i 

a v r à luogo pei p r imi di se t t embre , 
ma uno speciale consiglio si t e r r à 
verso la m e t à dello stesso mese per 
d iscutere le r i forme organ iche e le 
economie.. 

L 'on . Crispi h a inv i ta to i colleghi 
a conc re t a r e le pr incipal i riforme pri­
ma della m e t à di se t t embre , affinchè 
1 min is t r i delle finanze e del tesoro 
possano in t empo stabi l i re quella p a r t e 
del f a -b i sogno finanziario, a cui si 
dovrà p rovvede re con nuovi a g g r a v i 
fiscali. 

F i n o r a sono s t a t e pubblicate delta 
cifre a s so lu t amen te faa tas t iche sulle 
future economie . In real tà nemmeno 
il Governo sa a n c o r a a qual s o m m a 
esse ammonteranno. - F ino ad oggi di 
economie non se n e sono fatte che 
per poche cen t ina ia di migl ia ia di l i re 
e in a lcuni minis ter i non si sono an­
cora n e m m e n o iniziat i gli s t ud i pei 
bilanci dell 'esercizio 1895-96 e pe r le 
re la t ive r iduzioni di spese. 

D u n q u e t u t t o ancora r imane da 
fare uè fino a l la m e t à , .di s e t t embre 
si s a p r à se il G o v e r n o sa rà in g rado 
di m a n t e n e r e la promessa fat ta a l la 
C a m e r a di i n t r o d u r r e nei bi lanci 2 0 
milioni di n u o v e «conamie 

P A R T I C O L A R I 
• l l l i . . , ' v • 

C e n s u r a te legraf ica 
ROMA, 23; ore 7 

Per ordine del ministero dell 'interno, 
vengono trattenuti tutti i telegrammi, di­
retti ai giornali esteri, relativamente alla 
nuova abitazione che si manifesta in Si­
cilia.: i 

Lì censura telegrafica,! che era stata a-

C3-T?.A.asr±3Hl S A R T O R I A 
della Ditta FUGAZZA & PiTTERi 

Via Se rv i 1 0 7 4 - PADOVA ~ Via S e r v i 1 0 7 * 

L a s u d d e t t a D i t t a a c c o r d a p r e z z i v e r a m e n t e e c c e z i o n a l i 

bolita, ho incominciato a funzionare come 
pel passato. 

,i T a s s e i uoca t i co 
Il ministero ha ordinato per diversi co­

muni la revisione dei ruoli delle tasso-filo-, 
l'atico, e ciò in seguito alle agitazioni che 
si manifestano in diverse parti dell' Italia 
Meridionale conl.ro tali tasso. 

P r o m o z i o n i od onor i f i cenze 
Il prossimo Bolleltino militare conterra 

le promozioni ed onorificenze proposte, dal 
ministro della guerra per gli ufficiali, sòt-
toufficiali e militi, che presero parte alla 
occupazione di Russala 

' P e r il capitano Carchidio, morto durante 
un attacco di cavalleria, è stata proposta 
|a medaglia d'oro al valor militare. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Sì Agosto 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tcnipomedio di Pàdova ore 12 m. 2.8. 13 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 14 s. 44 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17,dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dol mare 

24 Agósto . Ore i 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termomètro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Urnidità relativa.,. . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento; . ; .; . 
Stato del cielo. . . 

760.8 
+19.1 

8.1 
49 

NE 

,6 
sereno 

760.4 
+ 24.4 
10.2 
45 
S 

4 
sereno 

761.6 
+ 20.7 

12.3 
48 
S 

15 
sereno 

Dalle 9 del 22 alle 9 del 23 : 
Temperatura, raasjii4a.. == + 25.7 

» minima- t= + 16,4 

F. BELTRAME, Direttore 
F.;SACCHETTO, Proprietario; 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Collegio Zitelle Gasparini 
IN • P A D O V A • 

AVVISO 
Questo Istituto, oltreché accogliere fanciulle 

tanto interne che esterne pei Corsi Elementari, 
Preparatori e Complementari, ricaverà anche 
in quest'anno giovanetto che desiderassero fre­
quentare k R. Scuoia Normale. 

II Convitto si aprirà col prossimo 15 Otto­
bre, e verrà chiuso coli'ultimo di LuglloQ> 

L'Educandato, iuvece, resta oostantementa 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che le 
alunne passano sai vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterne, rice­
vono regolare istruzione sesondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta delle Lingue Fran­
cése e Tedesca e della Musica. 

Pei' ie necessarie informazioni potranno le 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalle ore 
11 alle 16, 626 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 allo 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io Massa re t t i 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro a l l 'Un-

VOrsità. 269 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore, col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
GII apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 1 
Por schiarimenti e commissioni riyolgors _ 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1365' 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q q e spesa pe r <jli A b b o n a ­
m e n t i a gloi-nati di Mode , Soientiflci , 
L e t t e r a r i ecc. 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Unità d' Italia, — PADOVA 

Si ricevono aistooiiamenii a 
qualunque Gioi*iaale ai solo 
pg#4w<Hd'' 1 o>pwmvmj si u 

8t garmtlmpp i ptrwtf 

V r PER FINE STAGIONE * » • 
Stoffe, Taglio, Confezione, e-Brez 

da non temere coneoi*rèn%ti 

BANCO A. BASÉW 
P A D O V A 

Piazza dei Frutti - Primo Plano 

N. I Obbligazione La Masa L. 6,~-
» 10 idem » 5.95 
» 25 idem » 5.9» 
» 60 idem » 5.80 
» 100 idem » 5.15 
Prossime estrazioni al I. SETTEMBRE 1894 

con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNAIO 
1895 con premio di L. Duecen tomi l a . 

Rimborso L . IO per Obbligazione, 5?>S 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

Via Accademia N. 866 
Via Falconi N. 1 3 ) 4 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Goop. Popolare 

«so 

Ospitale Civile di Padova 

AWISO 
Il Riparto Idroterapico ad uso dei soli esternf 

è aperto per tutto l ' anno: 
a) dal 1. giugno al ni agosto dalle ore 6 

antim. alle ore 6 pomer. 
b) dal !. novembre al 31 marzo dalle ora 8 

TOtim. alla ore 3 pomer. 
e) nei mesi di aprila, maggio, settembr» 

ed ottobre dalla ore 6 antim. alle ore 4 pom.; 
e ciò ne i g io rn i feriali ; 

d) ne i g i o r n i festivi dalle oro 6 antim. 
alle ore 3 pomer. pei me5i da 1. maggio a 
tutto ottobre, e dalle ore 8 antim. alle 2 pom. 
da 1. novembre a 30 aprile. 

T a r i f f a . 
Per una doccia in genere . . 
Per. un bagno d'immersione sem­

plice o solforato . 
Per un bagno semplice o solforato 

con doccia . . . . . - . 
Per un semicupio . . . 

A B B O N A M E N T I 
Per N. 15 docce . ! . 

» 15 bagni d'immersione sera 
plici o solforati 

» 15 bagni semplici o solfo' 
rati con doccia. 

Per tutti i bagni medicati, le sostanze me 
dicamentose devono essere pagate a parte — 
si eccettua lo Zolfo, per i bagni solforosi. 

7 giugno 1894. 
IL PRESIDENTE 

533 M. MANFREDI! 
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RONCEGNO 
(TRENTINO) 

La più forte acqua minerale naturala 
arsenicale ferruginosa raccomandata per 
bibita ebagno nelle ma la t t i e mu l i eb r i , 
ilella pel le , dei nerv i , nelle a n e m i e , 
nelle febbri pa lus t r i , ecc 

Stabi l i anelito B a l n e a r e con Hote l 
di primo ordino, inamena posizione a 335 
metri. 

Aria balsamica asciutta. Temperatura 
.18-22. Ogni Comfort, I l l uminaz ione e-
le t t r i ca . Magnifico parco, L a w n Tenn i s , 
Bagni e fanghi minerali, completa Idrote­
rapia, Bagni russi, Elettro-terapia, Aereo-
terapia, Massaggio. Ginnastica medica. 

Stagione Maugio-Settembre. 
Informa la Di rez ioue . 516 

BANCO CABLO VASOM 
P A D O V A - P i a z z a Noli, 1130 

"VJllìTIDEI 
Obbligazioni " LA MASA „ 

I%1 U U ¥ E 
Estrazione 1. Settembre 1894 

IH Lire 20.000 m 
Estrazione 1. Gennaio 1895 

Lire 200.000 m 
ZEF& jECOKra-XJ IC- ) I 

DI UN, BIGLIETTO 
del la L o t t e r i a di ANAGNI 

(Premio Lire 80.000) 
per ogni cinque Biglietti « L A M A S A » 

ACQUISTATI ^ 
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A GIROLAMO ROMANO - PADOVA 
Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazi 
• • Sedie- di. Vienna: a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C O J S T ^ E Z J O l S r ^ T X 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi da non temere concorre 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE] 
CELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA M O N E 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBAI DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni " 

Si vende in flaconi da L, 1.50 e t . ' 2 , ed in bottiglia grandeg 
L. H.ftO 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

. A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLAl 
BARATTA Negoziante - Sig. G. ;B. PEZZIOL Droghiere ai Servi. 1 

Deposito Generale da A. M1GONB e C. Via Torino, \2, Milano j 
Allo BpediKÌoni per pacco poetale aggiungere «o cent. H 120 P 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei F r a t e ! l ì 

Fornitori di S. M. 
B r a n c a 

il R e d'Ital ia 

di MILANO ? 

mmm 
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1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore , 
alle Esposizioni di Firenze 4864, tundra 4863, Parigi 4867, Vienna 1873,; Venezia 4876, Filadelfia 1876, Parigi 1878, 'j 

Sydney ISSO, Imititeli ISSO, Melbourne 4k84, Milano 1881, Nizza 1885, Torino 48Sì, Anversa 4886 : ' £ 
1 § dra 4888, «arra/tona 4888, Parigi 48S0, Palermo 4893, Genova 4893 '.;•.; 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm,, R o m a 1 8 9 2 s 
Gran Dip loma di I. Grado ali Espos iz ione Mondiale di Chicago 1 8 9 3 5 

(W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "CI H 
! 8J.!ij.-j« 
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L'uso del Fernet Branca proviene, le indigestioni ed è massimamente raccomandato per pj 
chi soffre (ebbri lutei mittenti e Termi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrehlr "' 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seitz, > 

Sj col vino e col calie. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola'P'appeti'toV fa-g 
*%. cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal i> 

di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni, o debolezza, nonché a quel a 
malessere prodotto dallo .spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tenno 0 
,1' uso del Fernet -Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomqdi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . —I Piocr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contirifrazioni 

Viaggiatori per il Vene to e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponz io Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del o ad C. F. HOFER e C. — GENOVA , 304 

Malattie segrete 
Domandare unicamente la vera e genuine 

le Santa! Salolé Emery 
(AnUblenorragioo universalmente conosciuto) 

e guardarsi du tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposilo Generalo 
S. NEGRI e C , S. Cassiano 2 2 5 7 , Venezia 

Trovassi in latte le Farmacie del Regno 385 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 

E C A R T A C U O I O 

per Coperture piane 
Produz ione annua : 

Tettoie p iane . , . . . 3 0 0 . 0 0 0 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1 ,500,000 » 

Prospett i e preventivi gratis 170 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm oli hleachers and refiners 
(Establislied in Liverpool in 1S41) 

Makes of soap spelali] ftidapted for each iarkeo 

Manifattura d 'armi 

Ferdinando Drissei 
LIEGI (Belgio) 
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FABBRICA SETE PER BURATTI 
C. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della 'prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 
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Si spedisce f r a n c o a richifi 
l'Album illustrato italiano, coup 
merose novità, 148 incisioni e guìj 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a ti'inli'tl 
quadrupla chiusura; ecc. Tiilltl 
armi vengono garantite per ,„ 
lirìità e precisione. 5f5I 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

RANCESCO M1MISIN| 
U D I N E 

ABBONAMENTO AL "COMUNE,, L 16 annue 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 

Berlinei-tes Ritutlons Flniilf 
L'uno dì questo fluido è così diffuso, ' 

riesce superflua ogni raccomandazìo"6, l 

periore ad og-ui altro preparato di quea 
genere, Berve a mantenere al cavallo ^ , t 0 8 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la paf 
vanzata, impedisco l'irrigidirsi dei nien>| 
e serve specialmente' a rinforzare i cov | 
dopo grandi fatiche, Guarisce le afle^;| 
reumatiche, i dolori articolari di antica iwi 
la debolezza dei fréni, visciconi alio ga™ j 
accavalcamene muscoleti, — e mantienej 
gambe sempre asciutte e vigorose. H 

Deposito in Louigo presso la "ttl'1 ,M 
Fratelli Pomello. ' 

• '"-v* j *•'• 

Padova 1894, Tipografia P. Sacchetto 


